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rocco MonTAno, MANZONI O DEL LIETO FINE, eDisUD,
sALerno 2017, 251 PP.

La riedizione di Manzoni o del lieto fine, dopo le due edizioni del 1950
e 1951, ha trovato spazio nel numero LX della collana Le civiltà letterarie.
si tratta di un testo che ha creato discussione fin dalla sua prima stampa,
avvenuta in quella napoli crociana che aveva formato Montano (allievo
di Giuseppe Toffanin). il suo orientamento critico, infatti, si presentava
in conflitto con le posizioni dominanti della critica italiana e spesso le
sue opere erano passate inosservate, come gli studi su Dante, recente-
mente ristampati da Francesco Bruni (Dante Filosofo e Poeta, 2016). 

La ristampa è accompagnata da una nota di sebastiano Martelli.
Lo studioso riflette sulla posizione di Manzoni, uno scrittore che si tro-
vava in uno snodo al bivio della modernità. non si dimentichi, a tale
proposito, che Manzoni scriveva in un momento storico in cui l’illumi-
nismo era entrato in crisi e la società occidentale si stava ridefinendo.
Martelli sottolinea, infatti, anche lo spirito europeo di Manzoni che, se-
condo Montano superava i grandi romanzi dell’ottocento, soprattutto
se si confronta la sua produzione con i contemporanei nel resto d’eu-
ropa. senza dimenticare - come si vedrà - la Lettre a Monsieur Chauvet,
nodo centrale della produzione manzoniana. come le opere di Manzo-
ni vanno oltre i confini italiani, quindi, così la lettura di Montano, se-
condo Martelli, è europea e va oltre i confini italiani. 

nel corso del testo Montano mette Manzoni a confronto con le teo-
rie precedenti e quelle a lui contemporanee. nel primo capitolo riflette
sul tema della Provvidenza manzoniana, declinato non solo nei Pro-
messi sposi ma anche nel Carmagnola e nell’Adelchi, e sul forte bisogno
di giustizia che anima lo scrittore, convinto che i lettori debbano essere
posti davanti alle assurdità del mondo. 

nel secondo capitolo Montano ragiona sul compito della storia se-
condo Manzoni, seguendo il solco che condurrà alla Lettre. Manzoni
ha, infatti, compreso che la tragedia non è sufficiente per raccontare la
verità; la storia deve avere il compito di riferire i fatti nella loro globali-
tà, e non di essere “una storia ridotta a lotte di individui” (p. 53), in cui
è inevitabile la perdita di porzioni di Vero. nel capitolo successivo, in-
fatti, l’autore spiega che secondo Manzoni l’arte precedente ha avuto il
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difetto di condurre le persone verso la falsità, attraverso i processi di
mitizzazione. 

il ragionamento continua nel quarto capitolo, in cui Montano riflet-
te sull’aderenza al dato storico dell’opera d’arte. A tale proposito Man-
zoni tratta i suoi personaggi “come persone reali di cui egli stia rinar-
rando bonariamente le vicende” (p. 98). Lo scopo dello scrittore sem-
brava, pertanto, quello di cogliere l’universale senza perdere di vista il
particolare, cioè le vicende dei suoi personaggi, e senza banalizzarle. 

A partire dal quinto capitolo, Montano inizia a riflettere sul tema
della Provvidenza, offrendo alcune delle pagine più interessanti sul te-
ma. come fare a spiegare il rapporto col divino in una vita così caoti-
ca? Manzoni sceglie di completare la ragione con la fede, con un ragio-
namento che Montano definisce razionalismo illuministico. secondo il
critico questo atteggiamento rappresenta una sincera professione di fe-
de che ha fiducia nella religione e di conseguenza nella Provvidenza. 

non si dimentichi, a tale proposito, l’atteggiamento nei confronti di
Gertrude o nei confronti dei giudici che condannarono gli untori raccon-
tati sia nei Promessi Sposi che nella Storia della Colonna Infame. Manzoni,
infatti, non perde mai di vista l’importanza della ragione umana che, se
non utilizzata bene, non può essere fermata da nessuna religione. il tema
della responsabilità del singolo è, infatti, centrale in molte delle opere
manzoniane, basti pensare alla vicenda del conte di carmagnola. 

il primato della ragione, quindi, non esclude la partecipazione alle
cose di Dio, in quanto per Manzoni nel sistema complessivo dell’uni-
versale anche le minuzie del quotidiano (o la storia di gente minuta) han-
no un senso. nel settimo capitolo, dunque, ci si collega alla Lettre, e in
particolare alla riflessione su avvenimenti collegati da rapporti di cau-
sa-effetto. nelle tragedie della tradizione, infatti, ogni evento – anche
quelli minimi – appare necessario nell’ordine complessivo delle cose. il
lieto fine del romanzo non annulla la crudeltà insita in tutta la storia. 

il testo si conclude con una nota finale che Martelli commenta sottoli-
neandone l’importanza, in quanto si tratta del punto in cui Montano espli-
citava le sue premesse critiche, spiegando quanto il suo lavoro si fosse al-
lontanato da quello di croce, che considerava l’arte solo come lirismo. 

Margherita De Blasi
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